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~' LA GEOGRAFIA IN ITALIA ,, 
E LA SOCIETÀ GEOORA1FICA ITALIANA 

. . 
In un opuscolo di 15 pagine a stampa, dal titolo La geografia in Italia, 

che porta la data del settembre u.s., si leggono, a proposito dell'opera 
attualmente svolta .. dalla Società Geografica Italiana, Je notazioni che qui 
di seguito testualmente· ri<producia:mo : 

« Tra gli Enti privati dov-rebbe potersi citare al primo posto la Società 
Geografica Italiana, la quale, sorta nel 1867, iha aneth'essa l'anno scorso 
commenìora:to 1'80" anniversario della sua esistenza/ .· 

Se non ohe ,Ja Società, la ,qua.le non vive solo col contributo dei suoi' · 
soci, ma è ·finanziata in misura non indifferente dai vari .Ministeri, da altri 
Enti (si ~ accennato.sopra ai contributi del C.N.R.), da privati, attraversa 
purtroppo una grave- crisi, e non per la ,pdma volta. Non è an.zi inoppor-, 
tuno ri,produrre -qui testualmente quanto scriveva trentatre anni or sono 
'Olinto Marine-J.li nel discorso dal · quale abbiamo preso lie mosse (1): 
<< Ohe il nostro Gov~rno · abbia in più occasioni compresa .Ja molteplice 
importanza. <lei ,viaggi scientifici è ind-Ùbitato : nessuna,, intrapresa di que­
sto genere seriamente organizzicta da studiosi italiani, si -pub affermarJo1 _ha 
mancato del valido appoggiò materiale e morale da parte ~on di unq, ma , 

,di più ministeri. I qua.li d'~Itra parte in~oraggiano con somme, ohe non si. 
possono non giudicare alte, non solo istituti di Stato che direttamente' o • 
indirettamente contribuiscono al progresso d~11a 'Geografia,. ma anohe asso­
ciazioni private che dovrebbero inirare ,àllo stesso intento e che s'intitolano 
anche da1 · nome deHa nostrà scienza. ' 

Che queste abbiano tentato in passato di fare non poco in favore 
della Geografia, ~ 'innegabile, e,d. è innegabile pure che cerchino talora 

(1) Si tratJta del discorso letto a .Firen,re il 6-Xl-1915 p,er fi.n.aug,urazione de!J'anno 
accademko dell'Istituto Superiore di Studi, pratici e di .pel'lfezioname.nto; puoi leg- · 
Jerlo in. « R!iv. Geogr. Ita.l. n XXlII (1916), pp. 1..34. Per il passo qui ,di segui,to rife­
rito, cfr. ibid., pp.· 21-i .. 11 2.7 tlebbraio del seguente 1916 H ,prof. Assunto. Mori lesse, 
nell'annuale assemblea generale della ... Società, 11n memoriale sottoscritto, -0ltre che 
dal Ma.rinelli, da 20 ailm siudiosi di .. geogirafia, per ,la maggior parte docènJtl universi­
,t,a.ri ; memoriale che precisa iJ punto . di vista del Mannelli · e 1a ragione delle sue 
critiche. E' a stampa 111el11'aooata 1SOpr:a citata del,la cc R.iv. Geogr. 1taJ. », pp. 140-5, 
dove ven111e reso puNilico nel man.o del 1916, cioè dopo fa Je1i!Ura fattane da.I prof. 
Mori 111ell''IIS;Semblea Generale .. Cfr. anche, melLa, st,essa a:nllUllta di · que11a Riv~ta 
(pp. 486-53) lo scirittio de.l,l'ALMAGIÀ' (R) - La Società Geografi.ca Italiana ed i Geo­
~rafl. Italia,µ; no.nchè J.e osservazioni che si leggo.no a pp. 289-93. · 
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· di fare qualche cosa anche oggi. Ma, le maggiori alme.no, non hanno com­
preso la loro missione, o l'hanno compresa a rmetà, ed ora sono ben lungi 
dallo svolgere un,'attività · anche lontanamente proporzionata ai -mezzi di 
cui dispongono, ovvero, quel che è peggio, queste attività volgono più a 
manifestazioni d'apparenza che,di v:era utilità sdenti'fica. Non ho difficoltà 
a dirvi che alludo principalmente aUa Società Geografica Italiana, cui le 
vecchiè benemerenze non ·conferiscono sufficiente titolo· di scusa per la 
presente ignavia. \Mentre la· sua stessa esteriore pros-perità (: una nuova 
,prova idell'appogg,io che la Geografia trova genera!lmente nel paese e nel 
governo, la considerazione del suo organismo interno e de'lla sua attività 
è tale ,çla rattristare non· solo qualunque studioso, ma quidunque lta'liano, 
tale da fornire nello stesso tempo un esempio, per quanto possa sembrare 
parllidossale, del povero concetto che della nostra disciplina v'è. fra glì 
uomini politici e i cultori di scienze affini. Eminenti personalità, scien­
zfo-tii di val·ore si interessano ,ail.Ja · Sooietà àl punto di aissumeme La totale 
direzione, s1:1;lvo a lasciaré languire ] 'Istituto ed a. guidarlo in modo da 
far sospettare quasi, si vagheggi in ideale assurdo di una Geografia senza 
geografi ». · · 

Questo giu+dizio del Mari_nelli, che abbiamo voluto riferire per disteso, 
paTVe a taluni severo, ma .fu concordemente rr.itenuto girusto. Da ailllora 
per vero la Società ,ha attraversato va~ie alternative, che comportano anche 

· periodi di· f.loridezza, ma oggi è ricaduta· in condizioni, che, almeno per 
taluni rigudrdi, giustificherebbero parole non meno · gravi di que11e usate 1 
dal ·Marinelli. Quali siano le cause che ·hanno nuovamente !determinato 
l'attuai.e in~èlicissimo stato ~i cosé, esamineremo eventualmente, in modo 
approfondito, in altra occasione. Qui può trovar posto un fervido appello 
ai sQCi délla Società, agli fatti :finanziatori, a quanti si interessano di 
essa, affinchè si a•doperino con concorde ener~ia a sollevarfa dalla penosa 
condiziol\e odierna, a ricJhiamarla ai_ suoi compiti, ai suoi fini,, alle sue 
tradizioni, . provvedendo ad. un•opera •indispensabile e 1iindilaz10nabile di 
riorganizz~ione ab imis fundamentis )), . 

. « Si è già accennato' alla inderogabile necessità di ,una riorganizza­
zione de11a. Società Geografica Italiana, tale da _ricondurla ad un efficace 
adempimento dei suoi compiti e · de.Jle sue funzioni in conformità · delle 
tradizioni dei tempi miglibri, che oggi sembra si siano purtroppo perdute 
di vista. Gli invocati e certamente neèessari aiuti finantiàri possono essere 1

1 

giustificati .solo. quando ad essi corrisponda un 'attività veramente utile' ed 
una rimessa in valore dei suoi mezzi di informazione e di studio, che erano. 
un tempd poderosi. Oggi invece la Biblioteca, come strumento attuale, 
è quasi 4~1 tutto. ineffio.iente, ~,! che pone <;on ;ma·ggfore urgenza H pro­
blema su: -accennato del, coordinamento dei mezzi posseduti dalle Biblio­
tec,he degli lsti_tuti universitari ,di Geografia e di altri Enti che si occu-

. pano di stu<li geografici ». 

i<. occorre superare il dist,acco, oggi esistente, fra l'insegnamento 
per 1a sqtiola e que:llo per la vita,- e occq,rre diffondere, con incessante e 

-.5.l 



C< LA GEOGRAFIA IN ITALIA n E. LA SOCIETÀ OEOORAPICA ITALIANA 

ben intesa propaganda, il riconoscimento che la Geografia ~ per la vita 
uno degH insegnamenti .più importanti. Quando fosse d,iffuso e generale 
questo riconoscimento (e a ciò potrebbe giovare un'azione s e r i a e 
m e t o d · i c a di istituzioni come la Società Geografica, che invece è, 
anche in questo campo, inattiva), mig1ioramenti di programmi, · di orari, 
miglior preparazione d'insegnatiti, verrebbero, per cosl dire, da. sè, perchè, 
si imporrebbero naturalmente )). . ' 

Autore dell'opuscolo è il prof. !Roberto· Almagià, per ~hi non lo 
sapes:,e Ordinario di Geografia neJl'Università deg1i -Studi di Roma, !Pre­
sidente de1 Comitato Geografico Italiano per la Geografia in• seno al Con­
siglio Nazionale delle Ricerche, membro da. ben 47 aqni° della nostra, 
Società, che lo nominava il 31 marzo 1931 suo Socio d'Onore e lo ebbe, 
oltre c·he ConsigHere, Commissario Straordinario per il periodo dal l6 
agosto 1944 al 2 luglio 1945 e Vice Presidente del suo CoQSiglid Diret-

. tivo da1 29 dicembre 1946 al 31 dicembre 194 7 (2). ' 
Prima di fare qualche commento ai giudizi ed alle osservazioni ohe 

abbiamo riferito dall'opuscolo; è necessario richiamare l'attenzione del 
lettore su talune circostanze indispensabili per una obiettiva valutazione 
degli. scopi' Che l'opuscolo si propone, del ·SUO valore documentario e 
della buona fede del suo a,utore. . , 

In primo luogo. ,questo non è uno dei tanti estratti da tt,eriodici ed 
atti accademici cui l' A. è solito, per lunga e non dimessa abitudine, 
affidare· ·quella parte della sua ,produzione che ha carattere episodico ed 
occasionale. L'opuscolo, fatto stampare, dopo il settembre del · 1948, in 

.· una . tipografia · veronese per conto del) 'A., ~ stato messo. in. -circolazione 
fra i soci, sempre pér conto dell'A., qualche giorno innanzi .la convoca­
zione della seconda adunanza generale de[ nostro Sodalizio (30 novem­
bre 1948), destinata, come dispone fo Statuto (art. lil),' alla :discussione 
ed appròvàzione del programma scientifico e del bilando preventivo per 
I '!inno prossimo. : 

1n secondo. luogo, ii c;ontenuto dell'opuscolo, pur cercando di riu­
scire ad un quadr9 generi1e delle condizioni della cultura e ~egli studi 
geografici in Ita1ia durante questo tn~:vagliato dopo guerra, ·.ripete, in 
sostanza, osservazioni . e . motivi che lo stesso A. aveva avutQ modo di 
esporre è sviluppare in altri suor precedenti saggi, destinati al medesimo 
argomento o ia<i -argomenti affini (3). · 

(2) Sosti.e.ne il prof .. Afmagià di non, aver mai tenuto quest'uJtimo lncarico, ~ 
.non con riserva, ,di formale -accettazione. ,Di .faitto Ja formale acce,tta.zione •non, veooe 
mai, m!l i:l prof. Almagià l11SCiò che ·per circa Ulll anno nel « Bollemmo ;, socia:le H 
suo nome ,compa.risse' con qùella attrib1.1zione, nè ebbe in alcun momento :a sollevare 
per questo da più fo,nocentè protesta. JnoJtre 1'llceettazkme con riserva risttl,ta' giust<ifi- , 
caita. - · n,e1la Jetrera che I,a .comu.nicav,a a:! .Presidente - con motivi affàruo diversi 
da quelli che ,l'i:nteressarto pretese poi vi si dovessero i.mplici,tame.nrte rkoooscere. Va 
mline osservato che di questa conclamata riserva, Jniammissi-bile a nbrma dello, Sta­
tuto sociale in vigore, l!lon venne mai' da.ta regolare comunlca'llione al ·Co.nsiglfo 
Ditetitlvo, nè ma-i quest'uhimo ne pTese aitto. · 

Tan.t.o per l'esra,Mezza. · 
13) Ne dà in.dkazione lo stesso A .. .nel suo opuscolo; cfr. ta n. 3 a p. 15. 
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Diciamo ~ubitq che non abbiamo nè tempo, nè ,intenzione di pren­
dere in esame l'intero <:ontenuto dell'opuscolo: ·Perci/') ne abbiamo ripro­
dotto per disteso solo ·quanto riguarda la Società Geografica, ch'è U 
tema sul quale ci proponiamo fermarci. Non possiamo ad. ogni modo, esi­
merci dal· rilevare comè la trattazione, oltre a mantenersi in sostanza. molto 
suJ.le generali, non. brilli per singolare acume o si infiori di peregrine 
osservazlorti (4). Anzi, se la brevità non si può di.re corrisponda certa a 
sforzo di sintesi, meno che mai l'apoditticità dei giudizi lascia persuasi 
sulla legittimità della loro formulazione, 

Non si spiegherebbe altrimenti - tanto per cominciare - come 
l'A., che ben conosce, per esperienza diretta, 1e vicenide della nostra 
Società da quasi cinquant'anni, ·possa non. si dice comparare, .ma anche 
solo avvicinare la situazione in cui il Soda1izio si trovava nel 1915 -
epoca cui si riferiscono .Jie parole del Madnelli ch'eg!.i fa .sue - a quella 
C>dierpa, deJ.la quale, del resto, qualora si potessero - per ipotesi - ,stas 
bi!ire responsabi1ità da imputarsi a persone, non si vede perchè egli 
appunto non dovesse essere chiamato a render conto, allo stesso titolo e 
fors'anco con più titoli, di coloro ··sui quali si studia ora di far ricadere 
ogni rimprovero. 

Così potremmo ohiedergli dov'è, oggi, quella u esteriore prospe­
rità:», prova « del! 'appoggio che la -Geografia trova generalmente n~I paese 
e nel governo )), cui, fra l'altro, è ·costretto a contraddire in altra parte 

· Ge1 suo opuscolo (5). E siccome non può ·sussistere il più piccolo dubbio 
che egli sia perfettamente informato de11e reali condi;ioni del 'bilancio 
societario, un qualunque accenno, anch.e rapidissimo, all'opera spiegata, 
in questo dopoguerra, dalla·. nostra Società nQn poteva in via pregi udi::. 
ziale non tener conto, se voleva essere obiettivo, del'le _ concrete possi­
bilità che questa critica situazione ha offerto ed offre alle diverse atti­
vità del sodalizio. Invece non solo si insiste a dire che la Società lè lar, 
gamente finanziata da varie fonti - senza nulla aggiungere del carat­
tere di eccezionalità, saltuarietà ed irregolarità di questi contributi - ma 
si lascia intende•re - per 1 'affermata analogia coJ 1915 - che i mezzi di oui 
dispone sieno addirittura sproporzionaH a11 'attività che essa svolge. Quanto 
diversamente la pènsasse lo stesso A. quando si trovava al timone · della 
barca non tutti i lettori de'll 'opuscolo possono sap'ere e meno ancora im-

. I J ' 

_(4) Basti rilevare, ad es., che ~.a causa: principale della crisi della geografia 
lt.1liana ·è indentificata, in sostanza, nella sua deficiente organizza~one &eolastica·, 
quàsi' che questa non fosse, iriveoe, la naturale op.nseguenza di ben a.ltre premesse. 
E deve sem,brare per lo meno sp.iccia.tivo diSOOl'II',ere di ,un Mg{)mentb di . questo genere 
sen;za rifel"irsi, rpl'lirna, &la evohwone genera.le della nostra disciplina • 

. Pari supelficialità si rivda ne.Ile due ma•gre paginette ,dedicate a,i « rimedi ». 
Per la ri-ce['ca scientifica si propone' « soprattutto » · di « potenzia.re• ulteriormente iJ 
Consiglio· Nazionale delle Rkerche. »; solo a propos~to della scuola media si accenna 
allo jato :Che s'è Offllai arpel'to fre ,l'insegnamenro e Ja vita, ·ma J'osservazione -
d'altronde· notissima - riimanre senza ·neppure un principio dl approfondimento. 

(5) L'importa.nza delle riceTch,e geografiche, dice J' A., « non è sempre in giusta 
misura compresa· e valuta.ta, non solo :negli ambienti. finainlÌiari, ma neppure .in 
taluni ambiellJt,i scientifici >\ (p. 5). · · · 
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rrÌaginare da quanto ora scrive (6). M,a ancora più importante è· il fatto 
che questo giudizio. sulle condizioni della Società, come s'imponeva nella 
sua evidenza tutte le volte che s'intendeva passare all'attuazione di. un 
qualunque programma soientifico, od •art,che. solo far fronte ad esigenze 
di ordinaria amministrazione, così non subì (e non poteva subire) modi­
ficazione alcuna, in sostanza, dal '44 ad oggi, come è documentato, per 
l'appunto, dalle dichiarazioni c:he, in circostanze diverse, rese il nostro 
critico sino. alla vigilia della sua secessione (7). Non si vede quindi come 
il prof. Almagià potrebbe altrimenti giustNkare - per questo lato - la 
citazione dal discorso· del Marinelli, se non riconoscendo di essersi lasciato 
prendere la mano, diremo eufemisticamente, dalla fretta. 

Capìsco che 1' opuscolo non ci offre · ancora l'esame approfondito 
che l'A. :hà in mente di fare delle odierne condizioni della Società Geo­
grafica, ma, pur in mancanza di ,questa più circostanziata serie di osser­
vazioni (ohe vorremmo credere un po' più serie e consistenti di quelle· che 
si leggono nèl memoriale dattiloscritto fatto circolare dall'A. in un .ristretto 
numeTO di copie poco innanzi i,! 30 marzo 1948} (8) si ha fin d'ora tutto H 
diritto di affermare che non dà precisamènte provà di serietà e di pon­
derazione· chi pretende dagli altri i miracoli ch'egli, a suo t.empo, non 
fu capace di realizzare. Fra l'altro sarebbe stato jJ caso di tener presente 
che ormai più di 2/3 de11e entrate sociali sono rappresentate da contributi 
straordini;tri ed in primo luoifo governativi '(,quando etano all'incirca la 
metà nel 1915), meritrè' 1'iinte·ro .attivo socfale non ,rj~sce a coprire 
!lleppure 113 delle· sole spese di Amministrazione. E' ev,idente che, rebus 
stc staniib,us; il huon governò delle ,finanze sociali impone ferrei limiti· 
allo . svolgimento delle 'atti'Vità non strettamente 'indilazionabili; nè si fa 
I ',interesse del sodalizio portando o lasciando in disavanzo H biirancio, come 
avvenne, ad es., e .per r,icord:are un per,iodo non lontano, durante il 1944. In 
queJ.l'ainno sotto la gestione commissar.i,ale del -prof. Roberto Almagià, ,la 

(6) Basterà l'icol'dare che, appèn>1 nommaito Commissario Straordinario, il pi,of. 
Almaigià costi,tuì . ùno spec.i,arle Comi,tato d;i propaganda, perchè aa · Soci,età potesse 
« disporre . del -minimo indispensabile di mezzi per poter continuare neHa sua atti­
vi,tà n. Ebbene, ,l'appe1Jo subiito Laineiaito da questo C<>mi-taito comi11JCia con queste 
paroJ,e : " Le sfavorevoli ,prevlsioni circa la solidnà del bilancio della Società Geo­
grafica irn: seguito a drcostanze ,generarli dòvu,t,e alla gue.rra sono ormai divenute 
cert~za, ,tllrllto ,da .cosdttidre wna seria minaccia awla sua stessa esistenzs e da imporre 
misure drL oa,1<&tJtere eccezionale ». 

(7) Mt limito a ricordarr:ne due. Ancora il 20, tuglio del 1947 ti prof. Almagià 
· osservava isn Consig,lj.o " che la siituazione finranziaria della Società :non è tale da con­
.sentire, ·almeno per .iJ mome.n~o, aJtire iniziative O'J.tre que.lila della , pubblicazione del· 
« Bollettino » sociale e del mam.telllimento della Biblfot,eca ,, ; cfr. Atti dèlla Società, 
in " Bol,l,ettirno . Soc. Geogr. lta1. » set'. VII, V'ol •. XII ('1947), p. 238. Qua:ttro mesi 
-dopo, il 16 novembre, stessa . osserva,zi.one: « rendere ii! " &Meritino » sociale più 
.vivo, più orL~iinale e più ricco nel ,testo e ,n,ella veste tipografica, no.n, è UJ!1 proJ,]ema 
nuovo, ma la sua soluzione llOI\ dipende d.a.Ha volontà dii chi fo compil~, bensì da!l.Je 
dispodibilità .flnanzime che, com'~: notò, sono ben Jimitwte, ,tallito che ed collabo­
.ratori ~on viene dato aJlclllli oompenso "; ibi,d., p. 337 .. 

. (8) Ce ne siamo laa'gamffll!e ocoorpa1i nell'assemblea g,eneTllile dei Soci del 30-Xl 
u. rS.; 11 lettore ,trov,erà la re!aitilva discussione nel ,pr,ocesso-verba:le di questa sedu,ta, 
qua-ndo ..:... dopo Ja sua .approvazione - verrà inserito nel « Bollettino ,~. 
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barca, nicm ostante gH sfor~i del ipHota, foce acqua e non r,imase ... se non 
rispanniare .ai lettori del Bollettimo il dispiiiacere,di meditare suUe tristi sorti 
del bilancio oooi'ale ! (9). 

Nlè 'le cose vanno meglio per altri versi. Ii testo dell'opuscolo, infatti, 
è intessuto di espressioni talmente ambigue ( 10), da ingenerare in chi 
legge il so~tto ohe sia necessaria poco meno , che una palingenesi per 
purgare la Società. Geografica dai suoi errori attuali. 

, Sempre restando aderenti al citato squarcio d'el Marinelli, su quali 
b~i ritiene· lecito il nostro giudice asserire che la Società non ha cQm­
preso, od ha compreso solo · a mezzo, la sua missione? Se cosi fosse, 
neppur uno dei quindicL componenti l'attuale Consiglio Direttivo avrebbe 
letto e meditato il primo e ,più importante articolo dello Statuto sociale. E 
quali sqno le « manifestazioni d'apparenza » che si sono sostituite .ad ,urta 
efficiente attività scienti1fica e culturale? Ii lettore che non conosca come 
stann,o le cose è autorizzato, da queste parole, a ritenere che nelle 
ad·Ìman,ze del Consiglio non si faccia se ,non d:eH'accademia e nel1e stame 
della ViTla Celimo'ntana se non dei ricevimenti mondani, magari con distri­
buzione di tliè e di pasticcini. E come si può jn buona fede asserire ché 

(9) U oònsunitivò ,de.I 1944 111011 v~ mai p111bblica,to sul u BoJ.!etti.no >ì socia.le 
(fatio certo :non, nuovo .negli a,n,mill del no.stro SodaHzio, ma neppure edifkante); fu 
ai.vere esposto neJJa sala delle &dtm:alllze, iin, oocasi.one ,di una conferenza, il 27 ma.rzo 
1945, duran,te la gestione cornmi.ssarlale id,cl prod'. Almàigià. Div,ersamente an,diarono' 
le cose col successore ge.q. Tor1Hdo, .iJ quale, non, ostainte dovesse riferire a,nch'egli 
di una gesti-one ,oommissa~iaJe i,n ·gran parte non sua, rfece 11ego.!11Tmen,te insel'i~e il con­
suntiivo 1945 nel « Bol,let.tioo » (cf.r. ser. VII, vol. Xl, 1946, pp. 61-3). ' 

La gestione 1944 vellllle chiusa con uai wsavana:o di L. · 45.651,80, che sarebbe 
stato . tuttlllVia assa.i l))ÌÙ. ,vistoso, senza J'.iincameramenro ,della ,disponibiHtà, fuori 
gesti-one, ,di L; 253.398,85, rif,etjbiJe al coinJto « Paesi ,del,l'oi,di:ne nuovo ». L'esame 
de.I b.i.Ja.ru:io rivela, che il diso.van.w è dovuro escJusiv,amen,te a questi 4ue motivi : il 
mancato conrtrlbuto ode.i Min,isterii e de.gli Enti vari (per ,una somma di L. 114.000), 
ed il ma,ggiore onere p.er assegni a:! ,pel'SOlli8Jle, .co.n,cessi per disposizione di legge, 
nonchè per impegni ,dii .illl,denn,ità di 1icen2iiameruto agli impiegati (p!:lf L. 184.650,65). 

. Sta di fait,to che al.la ,fine dclla gestione commissaaiale dd prof. AJmagJà, c;oè 
all'at,t-0 _ i,n c,uà vennero· eseguiite Je co,n,segne IIJ! n,uovo Commissario- gen. TomJ,do 
(7 luglio 1945),s il deficit sociaile era rimasto immuta.to, menMle alla fine del 1945 si 
era contratto a,d appena L. 4.921,75 (cfr. « Bo1lettmo » dt., p. 63). 

SempTe dall'esame dei billal!lci. 1944 e 1945 $i rileva che diulla"1,te !a gesti,ooe 
Alma·già le spese per la Biblioteca furono di L. 1990 ,(pl'ess'a poco quanto pe:r la 
corrispondenza!) .nel 1944, e dd L. 1888 (meno che per le oonlerenze!) nel -1945; 
va:Ie • a dire .incieero in misura irrispria suJ bilan,cio stesso. E ~oort.o nel 1944, . qua,n,to 

'nel 1945, consu1e il ,prof. Almagià, non risultano a1tre attività sociali che quelle del 
·«« Bo!Jettino » e delle confereruz.e (L: 250 - 111e.L 1944). · 

Pot11emmo cOJl/t!i:nuare. Ma, ci basta aver dimo.straito, cifre alla mano, che, senza 
mezzi, nemmeno llLll ,tauma.tll!"go del caJi1bro del prof. Alma,già è :niuscirto a fare qua.Jche 
cosa ,di più della più modesta u or,di,na.ria, ammirustraz.ione ». 

(IO) u Condiziooii,, che, ailmeno ,per .UIJooJ riguardi (?), gi,ustifa:herebbero parole 
non meno wawi di 'quelle usa.te dal M·arinellj » ••• ; « Jn.felicissimo stato di cose » (?) ••• ; 
« penosa condizione odie.rn,a » ,{I)). 8). Dal ·momen~o che J'A. ha creduto di poter 
richiamairsi aJla si,tuazione societuiià ,deJJ'a1tro dopoguerra, va,le la pena ·met,tere a 
riscontro questa fraseologia generica con que11a ben diversamen,te precisa da lui , 
st- adoperata in a:ltri suoi scrit<ti'; cfr. ad es., l'el. dopo-gutt,rra intellettuale. La 
Geografia in Italia, .in << Il Nuovo PllitltO » 1919, ~.i 1-?, ip. 10 (dell'~traMo) e la gi~ _ 
d~ Jetter,a pubbli<;84a m << Riv. Geogr. ltal. » XXIll (1916), ,pp. 346-53. 
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la Società sia giunta al ,punto u da rattristare non solo qualunque stu­
dioso, ma qualunque italiano, con la semplice considerazione del suo orgaa · 
nismo interno e della sua attività >>? A parte il fatto cihè in tal It1odo 
si gratificano Presidenza e Consiglio di assoluta incapacità a svolgere le 
proprie funzioni,. ,l'incapacità si tramuta nel pensiero del critico addirit­
Jura . in mala fede ,quando si afferma - sempre con le parole del Mari­
nellf - che quelili che hanno oggi fa « totaie direzione » del Sodalizio se 
ne 1'111te.es:.sano in realtà solo .quanto basta per t\arfo languire. 

Sia ben chiaro intanto che nell'opuscolo si cercherebbe invano la piit 
piccola prova della legittimità di questi pur, perentoti giudizi. L'A. noh 
ha tempo da perdere e tira dritto per .la sua strada, degnandosi tutt'al più 
di faroi sapere che, eventualme!.nte, ci darà, in altra occasione,. l'esame più 
approfondito che. s'è detto. ~ventualmente I .,,Al critico non passa neppure 
pel capo, non dico che quanti rendono di pubblica ,ragione delle accuse 
abbiano il dovere - prima - di documentarle, ma neppure che egli è, 
ad ogni modo, - lo ripetiamo - parte in causa, non foss'altro per aver 
governato, nella !forma non cirto ,cc democratica » di Commissario Straor­
dinario, il nostro Sodalizio fra il '44 ed il '45 ed averne 1poi fatto 0 parte 
qual!e e!,emento di primo pie.no fino agli ultimi de'! J 94 7. 

Come. in ta1i condizioni il prof. Almagià riesca a giustificare la 
sua posizione critica ed a metterla d'accordo con la cronologia, saremmo 
davvero. curiosi. di conoscere. Per conto nostro ci contentiamo di osser­
vare che, .se egli non vuol autocondannarsi e chiudere sè medesimo nel-
1 'anatema lanciato contro la Società - e non po.trebbe farlo senza perdere 
per ciò solo ,i,! diri·tto di giudicarla - non può impedire agli altni di trarre 
4'1a1 suo atteggiamento e dal1e sue parole almeno due logiche conclusioni. 
La ,prima è che, ,giusta o non giusta, la condanna da. lui .pronunciata non 
può· riferirsi che alla situazione determinatasi· nel sodalizio durante il 
secondo semestre del 194 7, cioè ,poèo innanzi il suo rifiuto di continuare 
a far parte del Consiglio Direttivo, col quale egli si mantenne - non 
ostante · ogni ~no tardivo, ma non comprovato diniego - solidale per lo -
meno fino a .queliJa data. La seconda è che tale situazione, per essere cos1 
decisamente condannata, deve ·rappresentare addirittura' il rovesciamento 
di quella da lui creata un anno o due prima durante il· suo Commissa- · 
riato. Diversamente siamo autorizzati a dedurre, ed· egli, obbligato ad 
ammettere, che l'opera del prof. Almagià in seno al . nostro sodalizio 
non è approdata a nulla anche e proprio quando egli avrebbe avuto il 
diritto e ,!,a .possibilità di svHuppare, senza ,alcuna opposizione consiliare, 
tutti ·i programmi; tutte le riforme, tutte fo fanovazioni, tutti gli ammoder­
namenti che gli fossero passati .pe'I' ~a mente, mettendo per giiu111ta al ser­
vizio della Società le risorse del suo prestigio personale. 

E siccome dal dilemma rion si esce, ne c'è so'fisma capace di sovver- . 
tire le cifre del calendario; e siccome , rovesciamenti di situazioni cos1 
improvvisi non sono neppure pensabi1i, si fa logicamente strada il dub­
bio che la spiegazione dell'atteggiamento assunto dal prof. Almagià di 
fronte al nostro sodalizio vada cercata in quàlche avvenimento dètermina­
tosi, in modo imprevisto, in sulllì fine, appunto, _ del 194 7; avvenimento 
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che, di fatti, non ha nessun rapporto con motivi ideologici o program-
matici. , . 

Ed eccoci co,si al bistiocio della geografia senza geografi, a pro~ 
·posito del quale va innanzi tutto avvertito - per .chi non to sapesse -:-­
che nel Consiglio Direttivo della Società in ,funzione nel 1915, mentre ~ 
Presidente nè Vice-lPresidenti erano studiosi specializzati di. geografia. 
dei 18 consiglieri solo il venerando prof. iDaUa Vedova rappresenta'l!a 
propriàmente la nostra disciplina. Ma egli era ormai in età avanzata (con­
tava allora 81 aMi), e non partecipava quasi mai al~e sedute,. si che poteva , 
considerarsi scomparso come elemento attivo dalla vita dell'associazione. 
Gli altri, tutti senza eccezione, appartenevano a quèlla categoria di. emi­
nenti personalità e di scienziati di valore cui s'indirizza l'ironica ram­
pogna del Marinelli. L'averla ripresa pari pari per rifiilarla, esplicitamente 
al Consiglio Direttivo ora in carica non può significare che una delle 
due alternativ:e: o il prof. Almagià ignora l'attuale composizione di que­
sto Consiglio, o non giudica qualificabili come geografi (non fosse che per 
la loro inettitudine come consiglieri specia1izzati) i tre docenti universi­
tari di Geografia che siedono net Consiglio stesso e ne dovrebbero assu­
mere, com 'è giusto, la maggiore respònsabiJità. Ora, poichè il primo 
corno del dilemma è assurdo per ipotesi, è vero senz'altro il secondo; it. 
che, traidott<> :iin linguaggio più chiaro, significa : solo ·e ]iegittimo · rappre­
sentante della geografia . italiàna, in seno a1 Consiglio della Società Geo-

. grafica, Italiana sono io, professore Roberto Almagià. . . 
Purtroppo, come ognuno può constatare, all'infuo:l'i di quanto s'è 

de.tto; il primo dei passi che l'A, consacra alla Società Geografica ner suo 
· opuscolo non offre ulteriore .possibilità di discussione. Il disco~o si riduce, 
infatti, a:! solito frasario generico di chi non 1ha problemi concreti da porre 
(i compiti, i fini, ile funziooi, le ma.dizioni, é simiH); -firasarfo che può appli­
carsi ad ogni sorta di argomenti, ma èhe, enunciato in questo modo, senza 
riferimenti precisi, serve solo a far presa su quanti leggono senza medi­
tare e si :lasciano abbagliare dalle parole; Tuttavia, dal momento che l' A. 
- con un procedimento che · gli è abituale - rimanda ad altro luogo, lo 
abbiamo detto, un esame approfondito della questione, non rimane se 
non atiendere un nuovo opuscolo, che potrebbe veder .Ja luce, ad es., 
verso Ja metà del prossimo marzo, epoca deU1:1 nuove elezioni suppletive. 

E veniamo al secondo punto. 
Oli aiuti finanziari che la Società Geografica ·ha invocato ed invoca 

(e quale associazione oulturale, e non solo delle nostrane, non invoca 
oggi aiuti ,per tirare innanzi?) sono 1c certamente necessàri l>, ma perch~ 
possano es~ere giustificati occorre che la 1S0cietà dimostri d'esser capace 
di impiegarli per raggiungere fini concretamente utili e durevoli, specie 
ri"11ettendo in valore i mezzi di studio. di cui dispone. Oggi invece (si 
noti ·l'elegante consequenzialiià del si.Jlogismo '1) la· Bitiliot~ca, come stru­
mento attuale, è quasi de1 tutto inefficiente; perciò... La conclusione che 
logicamente si dovrebbe trarre porta a questo ragionamento : la Bi-blioteca 
sociale ha bisogno di essere arricchita e àggiornata, per arricchirla e 
aggiornarla, è necessario avere dei fondi, per avere dei fondi, è neces-
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sario dimostr'are che si è capaci di arricchire e aggiornare la Biblioteca; 
ma per dimostrare cihe si è capaci· di arriioohire ·e aggiornare la' Biblio­
teca, ~ necessario ·avere dei 1fondi; per, avere dei · fondi · è necessario .•. 
Aspettiamo che il pròf. Almagià ci dica come il giùoco va a finire (11). 

lndubbia•inente il problema della Biblioteca è oggi il più grave fra 
tutti quelli· ·che la Società deve affrontare, anche perchè Ja sua solu­
zione condiziona non poche altre attività che sarebbe possibile- esplicare 
6nemorie scientilfiche, consulenza, preparazione professionale, mass1,rrie 
all'insegnamento, diffusione della cultura geografica) o che · normalmente 
si esplicano (Bollettino, conferenze) .. Che l'attuale Consiglio Direttivo 
lo abbia collocato in· primissimo piano,· che tutto il-1>ossibile, nelle per­
duranti drnficoltà finanziarie che ci tormentano, sia ·stato e sia per essere 
tentato a ,questo scopo, l 'A. nè ignora, · nè dovrebbe ignorare. Essendo 
stato per vario tempò Consigliere addetto alla Biblioteca - . e tale era 
ancora nel dicembre 1947 - non · gli possono essere sfuggite le· ampie 
lacurie che restano da colmare e le provvidenze cui occorre applicarsi per . 

. ammodernare e svehir,e ,H ,fumiionameinto de1la Bibliioteca. Non cl sarà quindi 
bisogno di ricoNlargli che, se que1Je ,lacune interessano soprattutto il 
periodo compreso ali 'ingrosso fra il 1939 ed. il 194 7, ciò è avvenuto essen'­
zialmente per le contingenze della. guerra ed il peNlurare, dopo il 1943, 
deUa crisi economica ·che, in misura maggiore o minore, affligge tutte , le 
Società culturali non sovvenzionate, geografiche o non, italiane o stra­
niere (12). Nè si doveva dimenticare che Ja crisi di cui soffre la Biblio- ' 
teca del nostro Sodalizio è, in sostanza, risentita arÌ,oh'essa .da Ù1tte le 
altre bibliote.che it~Jii,ane, e ,tan,to p;iù da que1le speciializ:z,ate. Non saremo 

, quindi così ingenerosi da attribuire al suo Commissariato, anche per. quç­
sto lato, una responsabilità che non gli compete in pieno. Ma poiclw egli, 
invece di riconoscere, .con quella obiettività di cui un educatore_ dovrebbe 
sempre essere esempio vivente, le ragioni ancora operose di questa anor­
male sitµaziòne, ne ifa esplicitamente un capo d'accusa contro fa Società, 

(11) E' probabiJe che, per uscire da questo bisti.coio, ci v-eng.a ammannito unq 
slogan che sembra pat'tiòolaffllen,te caro a:! prof. AJmagoo, o meglio aill'arnministra­
tore Alm.agià; questo, che qdlll!ldo si pone in ,~o una bella idea, ,i den.ari si trovano 
sempre .. Noi pensiamo j,nvece che, spedalmenite qua.iido si ma:neg,gia da.n.aro non 
· nostro, sia sempre da ,assicurarsi, prima, di ,poter ,coprire le spese che s'in.tend,e fare, 
e perciò oon ~ debba~mai llSSumei,e impegni che non. si sia ma,t,emaficamente sicuri 
di ,poter ma!llJtenere. · ' 

Ad og.ni modo, a:nehe da,ta e 111o.n concessa ~a 1legiittim~t.à di questa che non 
potrebbe non essere defill!-ita allegra fln.anza, sra ,di fatto che .i,J, prof. Almagià non ha 
mai messo _in anto alcuna peregriina impresa sociale durante il· suo Gommissal'iarto, 
nè da1a akuna sia ,pur evanesce.nitie idea, dopo, di iimprese del genere, destin.atc; , 
com'egJi diee, a risollevare ,il prestigio della nostra Sooietà, che ·egli si ·affanna ad 
ilsserké _decaduto. T81ILto ~ ila verità. 

(12) Pokhè (1 prof. Almagià .appamene anche ali' Accademia dei Lincei - di un.a 
deLle ,classi deLla quale è 8IIU'i Segreta.rio (ìgn,oniaano comè eletto) ~ vorremmo chie­
derigli se abbia posto mente alla allarmante s1tuazione fì.nanzi,aria -in cui si d,i,batte 
quell'lstiituto (ne è stata data pubblica 1110tizia, or 1110n · è molto, aU.a Ta,dio) e se 
ritet1rebbe giusto imputa.re ad.l'attuale gestione deLl'Istiruto stesso le dnfficoltà che 
deve superare anohe solo in sede di ordinaria ammiinisil'azione. 
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cui Timprovera di non avere rimesso an,cora in valore i poderosi mez7Ji di 
informazione e di studio d'un tempo, siamo costretti a registrare qui, non 
foss'altro perche i soci che non sanno sa'Ppiano, questi · n6n certo per 
lui edificanti dati d1 .fatto : 

1) neppur un volume, dico un solo volume, venne fatto acquistare 
per suggeìdmento dél prof. Almagià durante :!'!intero corso dèl suo 
Commissariato ; 

2) neppure un volume, dico un solo volume, venne fatto acqui­
stare per ~uggeri-Ìneqto o richiesta del prof. Almagià durante il Commis­
sariato del Gen. Tora1do, a lui succeiduto; 

3) neppure un volume, dico un solo volume, venne fatto acquistare 
per suggerimento o .richiesta del. prof. Ahnagià durante la·· gestione del 
pl'imo Ccmsì,glio eletto còn nuovo statuto societario, ,quando pure egli 
aveva reclapiato p_er sè l'incarico della sorveglianza della Biblioteca; 

4) un organi'.co e completo accertamento della consistenza patri­
moniale di-questa - carte, libri e .periodici - ed un piano del pari orga­
nico e COl!l!pleto pel recupero delle opere date in prestito e non resti­
tuite - vennero preparati e messi in' atto dopo il marzo ·11948, vale a dire 
dopo- l'uscita del prof. Almagià dal Consiglio Direttivo. Nulla di simile 
venne fatto,, come ·pur\ sarebbe stato urgente ed opportuno fare,• tra· il 
1944 ed · il 194&, sotto il. Commissariato del prof. Alrrìagià ( 13.). 

I , .. 
- 5) H primo organico piano di aggiiomamento delJa Bibldoteca soéiaJe 

- Hbr1, oarte e peTiodic.i ---:- di oui si abbia traccia dal 1919 in poi (mancano. 
per l 'innanz1 nip,tizie precise) ve~ne srudfato del par>i · solo dopo JJ marzo, anzi 
solo dopo il maggio, del 1948; 

. 6) tutte le operazioni di cui si è detto vennero compiute senza 
l'aiuto nè di Bibliotecario, nè di personale avventizio a carico del bilancio 
della Società (o.,per dirla più alla spiccfa, gratuitamente), e condotte a 
termine nel luglio dèl 1948 (14). 

7) il primo lotto di pubblicazioni destinate a colmare le lacune più 
gravi è già stato' acquistato,· in armonia col piano di aggiornamento d~cui 
si è 'detto; · · · 

(13) Del mat~riale cllll'lografico. più ,al[],tico ,(c8.l"le e aitlan,ti antetjori al sec. XIX) 
veM.ero eseguiti e complet,at.i. •ricognizione e c8Jlalogàzione ha il 1946 ed i:! 1947 a 
cura della dott. A. Codazzi, .. che~ iniziò anche il laVQ:ro ,per il materiale più recen,te; 
cfr., de.lla stessa Codaz:r.i, ,la comunicazione: La Cartoteca della Società Geografica 
e la- sua cata,logazfone, in ~e Atti del XIV Congi,esso Geoigrafico Italia.non (Bologna 
1947) - Bologn·a, 11940, pp. 528-31. · ·_ 
· (14) çompfo inolto -voleilltieci' il dovere di dichiar~ che questi r,esu1tati si 
debbono solo all'opera infatioabiJe dei miei collaboratori, dei q,uaii. mi piaee l'icor­
dare Ja dott. Ma:ria. Na,tale, che ha ora assUJlllo la direzione -della Bibl,ioteca, e Jo ze!a.n,­
tìssimci d,istribu-tore Siilvio Troiani, ben noto ai frequenitator,i de.I nostro Sòdalizio. 
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8) ~à quota spettante alla Biblioteca: s1o1I totale 1delle spese in bilancio 
è saHta dall'l,3% del 1944 e dallo O, 7% del· 1945 (gestione ·Àlmagià), 
al 12,7% del 1948 (15).. . 

Il lettore ha COSÌ a mano tutti gli .elementi neèessari per giudicare 
con quanta legittimità il .nostro critico dia ad intendere che i comp()nentii 
l'attuale Consiglio Direttiv.o, a1 pari di quelli cui si rivolge l'aspra ram­
pogna del .Marinelli, si interessano della Società solo 'per a~sumernè la 
totale direzione, sàlvo ·poi a lasciarla languire ed a ridurre la Biblioteca 
un semplice museo di libri e carte. Le tradizioni mig1iori, incalza l'opu~ 
scolo, sono perdute di vista, e nessuno più ·ricorda ... • quel che séppe met­
tere insieme, durante il suo aureo Commissariato, i1 prof. Roberto Alma­
g'à: due numeri del u Bollettino » e quattro conferenze I (16). 

Quid ultra? Ma non e forse. opportuno defraudare il lettore di un· aste­
rjsco da giornale umoristico. Lungi da me (e dai miei· colleghi del Con­
siglio, Direttivo). la· presunzione di respingere i suggerimenti che ci ven, 
gono dati, da qua1unque parte ci vengano dati. ~Orbene, il prÒf. Almagià, 
nel memoriale dattiloscritto da lui messo• in circolazione poco innanzi il 
30 marZ'O 1948 vale a dire ptima ohe avessero luogo le 1~1'ezioni suppleti:ve 
rese necessarie . dalla secessione da lui stesso determinata, fà carico al 
Consiglio di non averlo ascl>ltato, prnprio in terna di Biblioteca. 11 memo0 

riale :non spèdfica - al solito I - di che cosa precisament~ si ttatta. Vale 
. la pena di dirlo. Il prof. Alrnagià suggeriva di bandire .un concorso per il 
Bibliotecario sociale - per sua definizione il ,funzionario forse P,iù indi­
spensabile al sodalizio - 'ché avrebbe natura1rnente gravato in modo 

. continuativo sul bilancio della Società, ·e proponeva che a questo Biblio­
tecario si offrisse (si era nell'agosto del 194 7) uno stipendio di sei-sette 
mila Jire mensili, ,quante se ne danno al giovane aiuto-distributore che è 
stato di recente assunto in servizio ! 

(15) Sar.ebbe staito mtereSS8lllte poter Jeggere sui nostro .u Bollet,tino » le rela­
:i-ion.i uffiéiali dcll'attiviità svolta in favore della Bi-bHoteca sociale ,iluranite il Com.mis­
sariato, del prof. Alma.già; e poi durante il · primo Consiglio e!et,tivo post-beJJico, 
qu.in,do egli fo · delegato al.Ja Biblioteca stessa .. Ma ,tali relazioni, se pur vennero mai 
compila.te, non videro c.erto Ja Juce ed Inva,no se ne cercherebbe un cenno sul « Bol­
~tino ». Vero è che di quanto riguarda l'attività commissariaJe del 11ostl'IO cri,tico 
si deve in,tendere si.a sta,to ,r,eso con,to, .il 4 marzo 1946, ,dal Commissario che al prof. 
Almagià succedette, di fronte al Consiglio Consultivo della Società stessa · (cfr. 
" Bolletti1110 », ser. VI, voi. Xl, 1946, pp. 57 e segg.), ma è proprio il caso di dire 
pe;o el tacon ch'el buso. E' in.fatti palese, per cbi legge Je >tredici righe che riguar­
llano la Biblioteca sociaJe iin questo docwnento (p. 60), che il gen. Toraldo si dovette 
tl'owi:.re assai imba.razzaito a .dai!" con.to di que:lla gestione. Ove non si ponèsse atten­
iione ,al nome del ,relatore, lo stile vago e ,generico di questo ,brano farebbe fin anoo 
sospettare che il suo autore e l'autore de!J'opuscolo fossero ..• la stessa persona! 

(16) L'a,ttento Jettoi:e si dia pena, a questo pllln.tO, di conlronita.re questi dati di 
fatto con quanto è staro ottenu10 nel 1947, sot>to il primo ConsigLio elet,tivo post· 
bellico; cfr. <1.Bolletitino », ser. VIII, voi. I, 1948, pp. 113 e se,gg. Ci ritenfoano 
dispensati da ogru commen~o. ' 
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Resta }'ultimo (il terzo)· ( 17) bran9, ma anclte qui la formu1azione del­
l'appunto mosso alla Società Geografica è cosi vaga e nebulosa,. da non 
offrire nessuna poz9ibilità di discussione. . · · 

Intanto che 11 rico_.,Of;.:imento dell'importanza pratica dell'insegna­
mento della geograJfia possa e debba poggiare su di una (( incessante e . 
bene intesa propaganda », quale ',può fare un'associazione di studiosi, è 
già indizio di inadeguata formulazione critica ,ciel prob1ema. L'utilità pra­
ticà di una 4isciplina non è materia propagan4abile : essa si rivela nella 
concretezza 4ell 'appòrto che lo . studio 4ella geografia è capace. di· offrire 
alla 'soluzione dei grandi problemi econ0tnici e politici dei nostro tempo.· 
O, se si yuole, ,la sola propaganda utile, cioè essa stessa concreta, è data 
da'! sapiente indirizzo che, 'Ì'll armdniia con ile es~genze poste da quei 
problemi, si riuscirà ad imprimere all'insegnamento geografico. 

Questo fra parentesi. Ma chi immaginerebbe che la asserita e rim~ 
proverata « inattività » per tal riguardo, del nostto Sodalizio (e cio!è del 
suo attuale Consiglio Direttivo) sia; una volta ancora, una patente offesa 
· alla verità ed un nuovo saggio (come dire?) di svagata disinvoltura? Molto 
prima, ·mfatti, che il !Prof. Almagià desse_ alfa luce i,! suo opu­
sc-olo, la Commissione di studio per l'insegnamento della geogra1fia nelle 
scuole, nominata dal Consiglio tOirettivo, . aveiva concr~tato un chiaro 
memoriale da presentare al Ministro della 1Pubblica ,;Jstruzion_e, diretto a 
suggerire, néll'imminenza del1a disegnata rifo1111a della Scuola, i mezzi 
più. idonei per diffondere ed elevare l'insegnamento della g~ografia Ìf! Ogni 
ordine di scuole, ed. i · provvedimeniti <lH carattere più urgente che nel 
frattempo si impongonò. Il memoriale yeniva poi i11ustrato dall~ Cornmis-

(17) Per J'esattezza,' l'opuscolo -di cui ci occupia.mo cont-ien,e tre altri cellilli al 
oostro sodalizio. Sebbene si .t,ra,tti di partkolar.i di minore importanza (e questo ci 
permetterà di sbrigarcela ra,pidame.n1e), non vogliamo pa,ssarli sotto siJenz.io, non 
fosse che .per evitare erronee in,terpretazion.i. . 

A. .p. 7 si dà notizia che .iJ Comttato per la Geog,r,afia in seno al Consiglio Nazio­
nale de.I-le Ricerche ha ,da,ro con:tributi va,ri alla Società Geografica ltaHaina, per UJDa 
somma complessiva di circa ·due milioni e 300.000 Jire. Niente da obiettare. E' tlltta­
via oppor,tuno ' specificll!l'e che, di questa .somma, 2 milioni furonQ àssegna-ri alla 
spedizio.ne Tuooi; cic) che rientra, per dirJa oo1 nostro ~i.tico, nelle migliori tTlldi­
z,ioni della Società. 1,1 resto servì alla stampa del "Bollettino ». e d.i un fascicolo 
della " Bibliografia Geogra.fica deLla RegJooe l\ali.ana »; due attivi<tà. ln,dispensabili 
ed anch'esse... onodosse. 

A q:,. 8 si legge che Ja " Soèietà di Studi Geogra.fid di Firenze » « ha u.ÌI., pic­
colo n,umero d,i soci e uria' attività modesta; ma biso~à -fièonosoere che nel momento 
at-tuale oon.tribuisce al progiriesso de.i nostri studi forse .più che la su.a consorella 
romana». Non abbiamo diffico1tà a; sottosc.ri-vere qu,esta -giùsta ,lode; ma solo quando 
il u momen,to attua:le » si mten.da oomprensivo, per Jo meno, di :.Utl!o ìJ' periodo 
durarute il quale il prof. Alma.già figurò come elemen~o 'di primo piano nel Consiilio 
della u consorella romana ». 

Infine· a p. 14, ,dopo aiver richiamll!tO 1'atten"Zione sull'oppoNunità di costituire, 
andie in, It&Ha, un'Associaz.ion,e di geografi (< che accotga· rtutti i geografi quaJitloati 
ed ~i soJ,j », l'A. aggioo.ge che a ,raggiuog,ere le fìn.a.lità proprie di q.uesto sod4tliz.io 
"non è· sufficien,te l'opera del Comitlltto per la Geog:r,a.fìa, nè, tian~o meno,· quella 
della Società Geog,rafica ». Anche qui tÌIJulla da obiettare, tan'to meno attesa· ·1a· fdrma 
(al solito I) assolutamellite vaga e generica data ailla definizione dell'erigendo nuovo 
istituto. ·· 
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sione, in presenza di autorevoli parlamentari, al Ministro, per disposizione 
del quale la Commissione stessa prendeva subito, e mantiene, contatti· 
diretti, quale ·organo consullivo, con i diversi uffici •del Ministero, allo 
scopo di realizzare il maggior numero possibile dei voti formulati ,(18). · 

1 Nessuno è . più convinto · qei membri di questa Commi~ione che 
· quanto è stato fatto rappresenti appena !"inizio di ciò che dovrebbe essere 
fatto ed essa intende fare; ~ ogni ,modo, una cosa è certa, ed è che nulla 
di simile venne neppure tentato dal prof. Almagià durante il suo Commis­
sariato. Si ipuò anche aggiµngere, sen.za iattanza, clie forse in nessun altro 
momento del1a sua vita la n95tra ,Società venne messa, come ora, in con­
dizioni di ppter sviluppare un 'attività Jtitrettanto concreta ed efif,iciente in 
favore del! 'insegnamento e della cultura geografica della Nazione. 

Giunti a questo .punto, possiamo chieder:ci : che rimane di obiettivo, 
·di serio, di costruttivo in queste generiche, gratuite asserzioni dell'opu­
sco1o? Qual contenuto "di pensiero, quale ansia di collaborazione, quale 
prova di •attaccamento aUa Società è possibile cog,ldere in queste 
osserv·azioni? 

Una: so,la cosa, ma chfo.'l"a, ormarl, vi ravv,isa chi ci abbia' seguito 
in ~11anto abbiam dovùto, nostro malgrado, riferire : che cioè l'opuscolo, 
pur conservando la composta apparenza <li uno scritto accademico; desti­
nato a .toccare di non poche questioni, anzi appunto perchè tale, nasconde 
in realtà j1 preciso intendimento di gettare · il discredito sull'opera della 
Società .Geogralfìca Italiana, rovesciando. la responsabilità della difficile 
situazione in cui questa si trova sull'attuale suq Consiglio Direttivo, ohe 
l'A. ha di,sertato nel dicembre 1947. 

Ad ogni modo,· anche se così non, fosse, ci sembra ~uperfluo mettere 
in evidenza quanto gravi sieno,. nei riguardi del nostro Sodalizio, le respon­
sabilità assunte dal socio prof. Almagià con questa pubblicazione. Fedeli 
al principio della massima libertà di critica, e convinti anzi dell'utilità 
della polemica, ,quando sia portata sul piano delle idee, fuori da ogni que­
stìone personale, avremmo accolto volentieri, anche al di là, da ogni per­
sonale preferenza, i suggerimenti, i ,consigli, i -rimproveri che ci fossero 
venuti da parte dell'eminente studioso, che per l'età e le vicende dèlla 
no.stra vita accademica !abbiamo sempre considerato piuttosto !Maestro 
che Collega ( 19). 

(18)1 Cfr. ne.I nosl'l'O « !3o1Jettino n, se.r. Vlll, I (1948),. pp. 354-6. 
(19) E' superfluo dire che ho molto esitato ·prima d,'ind,urnM a prendere i.n mano 

Ja J>entta. Mi. veggo . .anzi oostret>to a· aico:rda:re che, ir\n,anzi d'accettùe · che la mia 
candid&tuNI a Consigliere venisse ,posta (illl. occasione delle ,cle1,ioni SU,pplel'ive del 
30-111--1948, determioate da,JJ,a 11 ~lice secessione »),. chiesi ed otten,n,i da,lla Presi'· 
,deri,za, (che mi ga.rentì ,la ipiù usolu,ta. 1Hbe11ìà .di iindaigine) d,i esamiinare tuitti _i docu: 
meniti esistenti :nel:l'a~hivio societario relativi a quella et secessione ». Ne potei 
Imbastire Ullla specie di ~Mesta (a. mio uso e oonsump, si ~pisce), che. mi ha 
messo . in cond.i2ione di rlcostl'!Uire la stooia. di quella 'Vicenda in. ogm suo ip!W'tioolllft 
come forse pochi altri p~bbero. E questo ~ uno ,dei principaJi, motivi per i quali 
ho rec1aml!lt9 per me il dovere, più che H diri,tJto,. di iJ.Justrare ai Consoci l'opuscolQ 
~ prof. AJ.,magià. Ma si capisce che _non l'awei fa.tt~, -~ non n:ti fossi Poru!9. for­
mare, di quel « caso» e ,della sua genesi, UilJ, co.nV'lincimento llllitret11mtQ preciso, 
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, Senonchè la vel'ità esige si dica e~e . .jJ pro( tAilmagJià, lasciato, · per. 
motivi che nulla hanno in comune con i. compiti, i fini, le tradizioni, le 
tendenze, i programmi e asserite deviazioni d~lla ;Società, il posto che nel 
Conslllio 'l)frettivo di questa. gli era stato conferito idaila fiducia e dal 
rispetto dei socil mentre non pensò mai a chiarire, innanzi il 31 dicem­
bre 194 7, la nuova: posizione in ou:i dice d'essersi i'rOIVato nei oon,fronti 
del Consiglio stesso, evitò di farlo pur quando, nella prima adunanza 
generale ordinaria del 1948, avrebbe avuto anch1) più·• opportùna possi~ 
bilità, ed a nostro··i:nodesto avviso più urgente e grave dovère, di mettere 
al corrente i soci dèJ1le sue riserve; ·dei11e sue· accuse, dei suoi gJiudizi, (20) 
che ora ,compendia nello slogan catastrofico - ma gratuito! - dell'esi-
genza di una riorganizzazione ab imis fundamentis. · 

A questo inevitabile, se pur duro, obbligo di lealtà, egli ha sostituito 
orìì, ad un anno di distanza, all'incirca, dal'la sua secessione, un pub­
blico att'o d'accusa, la cui gravità si accresce di tanto, di quanto è elevata 

quanto ,11.ocumenita1o e documentabile. Ad ogni · modo; 3111Che se non fossero sussi­
st~te queste due .prime perenitorJe ragioni; sta rl fatto che l'unico, tra· gli addebiti 
mossi alla. Società, il quale ne1fe ipa·gi,ne dèLl'ÒpuscoJo assuma, m fondo, un C9Il~OMO 
meno ·vago, riguarda per fapplllli!o la Biblioteca sociale, dove è :tocca~o a· me rnc­
co~iere, nel maa"ZO dello scorso anno, l'eredi,tà· lasciata dall prof. Almagià. Come 
dunqué sott~a·rsi a,ll'obbliigo di una resa .deJ 00Il1i? . . • . , 

E' chiaro inoltre che la I l!enita.ta · speculazfone sul - << caso n ·pu.n~a-va e punta 
sopratt~-to -suJ:l'iigmorama, in cui si ,trova, a questo riguaa'do, fa stragrande maggio­
ranza dei Soci. Ne consegue l'op]lOl'tU,llità, iuw •la necessità - anche ~ spia<:evole 
- dJ non, 1imi.ta.rsi ad opporre &ll'opuscolo, come qualcuno ha sug~to, un, digni,tosd 
silen.zio. ,Ln <:erti casi, insep l'esperienza, oportet ut scandala eveniant. Con.vengo 
che sarebbe staro preferibile, .iruta.n.z.i Il 30-XI· u. s., ·stendere un velo su questa noli 
edifioa,nre pagina della iv-i1a· societaria, ed in i&l senso appuo,to si a.doperò a suo 
rempo i,J Consiglio Direttivo, . sopratitu1to per un, persolli8.le riguardo· verso il prof. 
A1m111già; col resultaito che tutti han potuilO constMate, ' 

,Per, quanto .poi più pamicolamten1e mi oonceme, debbo ancora ricordare che 
non ho maru:ato, a suo ,rernipo, dii ,tert,tare 8!11Ch'io ogm mezzo per addiveni:re ad una 
distensione, ,purtroppo s~ successo. 11 · ,prof. Alm~à non può tuMavia non darmi 
atto che fin dal .marzo 1948, gli avevo chiarito, senza possibilità di equivoci, a quali 
resiµta<tì conduceva ,u.n obiettivo,, accll3'ato esame dei documenti da me esaminati. 

Queste brevi avvertenze vorrebbero risparmiare (ma non c'illudiamo!) le solite 
meraviglie eh.e· meraiv,i,gliano ; due soiprainu,tto : che il Consiglio · della Società si·· veqa 
costretto, alla· fine, a provare m modo defini,t-ivo, e SeIWl ulteriori, inopportun,i 
riguardi, la soU1re conretitezza del proprio opera,to; e che Jo scrivente abbia finii,to coLlo 
a-n.tepol'll'e ad ogni :rispetto personale ·- ma!ll!enuito del resto fino ai Jimiti- della 
più' luga to.l!leranza - il rispetto che si deve alla veriJtà, per spiacevole possa 
suorutre a taluno. . 

(20) Messo alle -strette da lpl'eç~e COill~estazioni, il pl'Of. Alniagià ha fatto qua:lche 
cosa in questo senso· .nell'Assemblea generale. dei ·soci del 30-Xl-1948. Ma· anche senza 
~ener co!ll!o della circostanza che non è possibile prendere in esame il relatwo 
processo ver,bale prima cle1la sua· approvazione, .rilev.iamo èhe qu8JIJ!o egli ha detto è 
ben lontano dal tQccare .tutt,e Je questio.n,i sulle quali è ormai tenìuto a rispondere .. 

Il- ~ocesso-verbale COIIl,tiene un .mm~o esame del già cita.to « memoriale » 
dattiloscritto, sul quale perciò non. em il caso di tornar sopr;i. A questa: prima 
replica sarà fatto seguire, a suo tempo, un opportua:io commento di quan.to abbiam 
sentito, 1n quell!occasio.ne, dail:te Jabbra del ,prof. Almlligià, essendo' stMa que#a 
seduta "'- sta.!ll!e J'ora. ta,rda - i,nterroi!Jta quando ,Ja parola av.rebbe dovuto essere 
data ~I ra.ppres:ei:i,,ta:n te del C<msiglio Dire1tivo. 
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la posizione tenuta dal prof. Almagià nel mondo della cultura, non fosse 
che per la sua qualità di Presidente del Comitato Geografico Nazi()nale, 
il nostro « . massimo organo propulsore » della ricerca scientifica,. 

Che l'atto di accusa, così com 'è· formu,lato, non regga ad un •ame 
obiettivo di carattere pregiudiziale, ci sembra sia stato dimostrato a.d 
ab,udantiam. Tocca ora al prof. Almagià di dar ragione dei suoi giudizi, 

. <Jocumentando con dati di fatto del pari ineccepibili e controllabili,' tutto 
.quanto ha esplicitamente. ed implicitamente addebitato ali 'attuale Consiglio 
Direttivo. 

Non solo; ma egli dovrà pregiudizialmente provare di avere tutte le 
su~ carte in regola. Soltanto quando sarà riuscito a· dimostrare che gli 
odierni amministratori della Società non sono stati e non sono capaci di 
governarle: almeno · con gli stessi resultatl da lui ottenuti fra il 16 ago­
sto 11944 ed .il 2 luglio · 1945, ,quale arbitro dei destini del Sodalizio ed 
unico responsabile di fronte ai soci; soltanto allora potremo riconoscergli 
il diritto di alzare la voce, •pur senza poter mai convenire, in nessun caso, 
che la pubblicazione dell' opµscolo abbia conferito lustro alla sua qualità 
di socio d'onore del nostrò Sodalizio. · · · 

e,. 
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